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Parte m. — Bibliografia e notlzle

SUZUKI JUN. — 1. Über die Stauroiith — Andalusit —
Paragenesis im Glimmer Gneis von Piodino bei Brissago.

2. Über einen Scapolith Amphibolit von Losone bei Ascona
in Schweiz. Mineral, und Petrogr. Mitt. — Vol. X, fascicolo 1,

anno 1930.

Nella prima delle due oomunieazioni, l'autore, depo aver
descritto diffusamente una singolare roccia di gneis micaceo,
trovato presso Piodina, nei suoi elementi petrografici (di
questi i principali sono: quarzo, feldispato, biotite, muscovi-
te, andalusite, staurolite, granato) ci ragguaglia intorno
ai risultati ottenuti nelle numerose analisi chimiche alla
quale fu sottoposta la roccia in questione.

Sembra cbe si siano potute stabilire, con una discreta
certezza, le metamorfosi alle quali è collegata la sua parage-
nesi. E più precisamente: il gneis micaceo di Piodina deri-
verebbe dalla metamorfosi di un primitivo sedimento ferro-
argilloso. Dal punto di vista mineralogico, il nostro gneis
micaceo si distinguerebbe dal molto affine gneis a biotite, per
la presenza della staurolite e deH'andalusite e per l'assenza
compléta di sillimanite. Dal punto di vista chimico, la roccia

è nettamente caratterizzata, in paragone al gneis a biotite,

da un maggiore contenuto in ferro e da un minore conte-
nuto in potassio.

La Staurolite e l'Andalusite si formarono in tempi ed

in oondizioni fisiche diverse, cioè, la prima, in una fase più
antiea, e l'altra in una fase più recente e come conseguenza
di fenomeni termici di contatto.

La seconda brevissima comunicazione descrive una roccia

di anfibolite scapolite che si trova presso Losone e ne

enumera gli elementi petrografici e chimici.

Geneticamente, detta roccia, sarebbe da considerarsi un
insieme di elementi micrescopici di calcare granuläre e di
calco-silice.
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Tanto l'una, quanto l'altra comunicazione è corredata
di abbondante elenco bibliografico; consultandolo si puö avere
una sufficente idea sulla grande importanza assunta ai di
nostri, presse i mineralisti, dagli studi della paragenesi
alpina. — I)r. G. G.

D. J. DOEGLAS. — Beiträge zur Geologie des Luganer

Porphyrgebietes — Die Geologie des Monte S. Giorgio und
des Val Mara — Leiden (Olanda) N. V. Boek-en Steendruk-

keij Eduard Jjdo.

La présente monografia è una tesi dell'Università olan-
dese di Leida ed è frutto, in parte, di coscienziose ricerche
delPautore e di alcuni altri studiosi, eseguite nell'incantevole
regione del basso Ticino durante l'estate 1927.

In 70 pagine circa, è condensato, e ci sembra eon esatez-

za e con genialità di sintesi, tutto quanto fu scritto attornn
alla dibattuta quesione dei porfidi luganesi, della loro for-
mazione e dei problemi di geotectonica che vi si connettono.
Siocome in queste nostre recensioni — ed anche in una oomu-
nizione personale apparsa sul Bollettino — abbiamo avuto
ripetutamente occasione di riferire in proposito i risultati
delle indagini degli ultimi anni, ci dispensiamo di entrare
in particolari e ci limitiamo a dare, nelle grandissime linee,
la struttura del lavoro. —

La prima parte dà uno sguardo retrospettivo (utilissimo
per chi non ha dimestichezza eon la materia) alle principali
tappe attraverso le quali si arrivé alla formazione delle

recenti teorie relative al problema geotectonico luganese. —

Due capitoli sono consacrati alio studio delle roece sotto-

cencrine, scisti cristallini, agglomerati di tufi, quarzo-por-
fidi, coltri di granofiri. L'uno ci ragguaglia sulle loro con-
dizioni di giacitura e sui loro "facies" diversi, l'altro sulla

loro composizione petrografica.
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Un intero capitolo è dedicabo ai filoni quarzo-porfirici.

La tectonica, nel bacino iuganese, in relazione con le
eruzioni primarie e coi successivi disloocamenti dell'oro-
genesi alpina, è ampiamente trattata e l'autore mérita Iode

per la sicurezza delle concezioni e per la genialità delle
visioni d'assieme.

Il contribute di ricerca personale perô non è molto note-
voie. La parte più originale délia monografia ci sembra
condensata nelle pagine nelle quali si cerca di localizzare
le bocche eruttive degli antichi vulcani sottomarini. —

E' più che probabile che si debba collocare una eruzione
centrale nella zona compresa tra il S. Giorgm e la Val Mara.
Non è da escludere che più di un vulcano abbia contribuito
alla formazione délia massa profirica. —

La presenza piuttosto fréquente di tuti nella parte
occidentale délia regione studiata-particolarmente là dove ab-
bondano le porfiriti-indurrebbe a conchiudere che le cor-
renti di lava, almeno in un primo tempo, non abbiano intae-
cato questo lembo di territorio. —

Se da queste e da altre circostanze esaminate dall'autore
si volesse trarre una sintesi circa la localizzazione délia
eruzione principale, questa non potrebbe venir collocata al-
trove che nei dintorni di Rovio. —

Gli estremi oocidentali raggiunti dalla lava correrebbero
lungo la linea Mendrisio-Besano-Brusimpiano-Monte Brè
Non è possibile determinare i limiti orientali perché i por-
fidi andarono, in tempi posteriori, soggetti a parecchie dislo-
cazioni e sono abbondantemente ricoperti di sedimenti più
reoenti. —

La tesi è riccamente oorredata da profili, disegni, tavole
di analisi, conta due bellissime carte geologiche e contiene

una compléta bibliografia. In questa figurano parecchie
memorie inglesi ed olandesi, ciö che dimostra il largo
interesse suscitato, anche oltre i confini délia Svizzera dai por-
fldi luganesi. Dr. G. G.
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M. J AGG LI — Muschi arboricoli del Cantone Ticino
(Regione del castagno) — Revue bryologique et lychénolo-
gique — Tome VI, 1933. Paris.

Questo lavoro, di una cinquantina di pagine, provveduto
di alcune figure e di una tavola, rappresenta la continua-
zione delle indagini ehe 1'autore, da un ventennio, va faoendo
nel campo della briologia tieinese. Si occupa particolarmente
delle museinee che ahitano la corteocia degli alberi, finora
poco osservate e studiate sebbene anche questo umile settore
della realtà vivente offra (cosi 1'autore) una molteplicità di
aspetti, di forme, di adattamenti non sospettati che suscitano
interesse, diletto, ardore di conoscenza. L'A. ha rilevato la

presenza, nel Ticino, di 109 specie arboricole, ossia poco meno
di quelle che furono registrate, per Tintera Svizzera, in una
analoga memoria pubblicata da F. Ochsner. II lavoro, del
quale diamo un assai breve riassunto, non si limita ad elen-

care, con Tindicazione delTalbero ospitante, le specie corti-
cicole ma ne tratta in relazione ai principali fattori che

presiedono alla loro distribuzione. La riochezza della vege-
tazione arboricola nel Ticino, dipende in gran parte dall'ab-
bondanza delle precipitazioni atmosferiche, ciô che l'autore

pone in evidenza raft'rontando l'elenco delle specie trovate
ad es. al Bosco Isolino presso Locarno, con gli elenchi delle

specie notate, in aree presocchè eguali, nei parchi del Prater
a Vienna e di Versailles, dove la quantità annuale di
precipitazioni atmosferiche non arriva alla meta di quella del

baeino locarnese. — Un capitolo speciale del lavoro è dedicate

alla rioerca delTinflusso che la luce esercita nella
distribuzione dei muschi sulle parti diverse della corteccia, un
secondo illustra il graduale impoverimento del manto mu-
scoso arboricolo con l'aumentare deU'altitudine ed il terzo

studia il modo onde i muschi tra di loro si associano per
costituire i eosidetti consorzi arboricoli nei quali è possibile
ravvisare specie tipiche, caratteristiche, onde gli aggrup-
pamenti vengono denominati. — Sulla scorta di numerosi

rilievi fatti durante cinque anni di osservazioni in plaghe ben

circoscritte del Gantone, è riuscito aU'autore di ridurre ad
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alcune tipiche associazioni fondamentali la varietà innume-
revoli degli aggruppamenti di muschi che si presentano sugli
alberi del Cantone Ticino nella regione del castagne. — A

dimostrazione degli stretti rapporti di convivenza dei muschi
fra loro e del loro tenace intrecciarsi per il possesso della sta-
zione arborioola viene riferita, in fine al lavoro, la costitu-
zione di aggruppamenti constatati su piccole aree di centi-
rnetri quadrati da 1 a 4, dove si notano talora fino a sei
diverse specie. — Br. G. G.
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Estratto delle osservazioni climatologiche dell'

LOCARNO-MONTI

Radiazione solare
LumiPres- Vento

Direzione
Ore

di
sole

Intensità nosity
"33 Ozono

sione

MESE
calorics a

mezzogiorno

gjcal minjcms

Ultravioletta
Sole

+
cielo

o
OS

2=

barom.

corr.
13 Vi h

e

forza
13 >/> h

media
mens. max.

media
mens. max.

media
mens. °A> giorno notte

media
mens. km/h

Diceni. 1932 85 1,23 1,28 1,7 2,2 76 60 3,1 1,9 768,2 SE 0,5

Genn. 1933 87 1,29 1,32 1,2 1.3 129 63 3,2 1,0 765.5 SE 0,5

Eebbraio 144 1,35 1.41 3,7 4,3 207 59 3,1 1,9 761,6 SE 4,3

Marzo 204 1,39 1,48 9,7 14,6 299 50 4,0 3,3 764,1 S 7,2

April e 237 1,41 1,51 16,0 21,8 (303) 57 4,8 3,9 761,4 SE 7,2

Maggio 221 1,43 1,47 23,8 27,1 (490) 61 4,8 4,0 759,3 0 8,1

Giugno 215 1,37 1,46 26,9 34,1 496 66 4,3 3,9 757,8 0 8,6

Luglio 319 1,35 1,42 28,5 34,7 635 41,3 4,6 3,5 762,6 0 7,0

Agosfco 321 1,36 1,44 — — 570 40 4,4 5,3 761,4 0 7,2

Setfcembre 173 1,36 1,44 19,9 21,4 290 67 6,1 8.0 762,2 SE 4,0

Ofcfcobre 155 1,38 1,49 10,7 16,1 197 57 7.6 9,0 764,9 SE 3,6

Novembre 63 1,33 1,41 3,2 5,6 108 78 8,5 9,8 760,4 S 4,5
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Osservatorio bioclimatico e geofisico ticinese"

1932-33.
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4,6 4,0 11,4 17 -1,9 29 72 4,8 41,0 30,9 7,9 148,5 22 5

1,5 3,1 10,0 11 -8,1 24 65 3,5 42,3 32,2 5,1 68.3 39 86

3,7 4.5 13,0 19 -3,2 26 65 4,1 41,7 30,6 3,9 4,7 4 0,5

8,3 7,2 19,7 31 -0,3 24 56 4,8 41,0 30.9 6,8 86,8 26 —

13,1 11,8 24,8 4 2,5 24 55 6,3 39,5 29,4 12,1 58,4 18 —

15,1 16,7 25,3 24 7,1 8 50 6,5 39,3 29,2 14,7 120,7 23 —

16,7 22,2 25,0 5 6,9 23 61 8,6 37,2 27,1 17,0 339,5 46 —

22,4 21,7 30,1 5 11,9 1 56 11,2 34,6 24,5 19,4 110,2 17 —

22,4 20,2 34,3 13 12,8 23 52 10,4 35,4 25,3 22,7 119,0 5 —

17,5 16,7 26,8 18 8,0 23 67 10,1 35,7 25,6 20,8 183,4 30,0

12,8 12.0 22,5 2 1,8 30 70 7,9 37,9 27,8 16,2 298,1 12,0 —

5,1 6,8 12,5 3 1,3 28 74 5,1 40,7 30.6 8,9 265,5 82,5 13
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